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1. La responsabilità professionale e le coperture 
assicurative 

Nel nostro sistema giuridico esistono tre tipi di responsabilità:  

- civile 
- amministrativa 
- penale 

che derivano rispettivamente da un atto illecito, da un illecito 
amministrativo e da un reato. 

Nello svolgimento della professione di ingegnere è possibile 
incorrere in ognuna di queste responsabilità e nasce la necessità di 
trovare adeguate coperture assicurative al fine di tutelare il 
patrimonio del professionista. 

In ambito penale, l’unica polizza che tutela il professionista è la 
copertura delle spese legali, poiché nessun Assicuratore può 
sostituirsi all’Assicurato nel pagamento di una sanzione o nello 
scontare un provvedimento di reclusione. 

In alcuni casi particolari, ad esempio quando l’ingegnere 
progetta un’opera pubblica o quando supporta il RUP 
nell’espletamento delle sue funzioni, può incorrere in una 
responsabilità amministrativa ed essere quindi soggetto alle decisioni 
della Corte dei Conti. 

Certamente però nella maggior parte dei casi un errore e/o 
omissione del professionista può comportare una richiesta di 
risarcimento in sede civile in conseguenza di una responsabilità 
contrattuale (lesione di un obbligo specifico risultante da un atto 
giuridico, quale la prestazione professionale) e/o extracontrattuale 
(lesione di un diritto pubblico, principio del neminem laedere). 

La responsabilità civile e quella amministrativa possono essere 
oggetto di garanzia assicurativa, al fine di tutelare il patrimonio 
dell’ingegnere in un contesto economico-sociale in cui cresce la 
complessità delle prestazioni e contestualmente aumentano le 
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richieste di risarcimento dei danni in conseguenza di un’evoluzione 
del concetto di responsabilità, che in alcuni casi diventa quasi 
oggettiva, ovvero: “la responsabilità oggettiva configura una 
situazione in cui il soggetto può essere responsabile di un illecito, 
anche se questo non deriva direttamente da un suo comportamento e 
non è riconducibile a dolo o colpa del soggetto stesso”. 

Anche il legislatore ha ritenuto opportuno munire il 
professionista di tale copertura imponendo l’obbligo di comunicare al 
proprio cliente gli estremi della polizza e pertanto obbligandolo ad 
avere tale tutela. 

Il professionista deve quindi ottemperare ad un obbligo, ma 
nel farlo è opportuno che scelga una polizza assicurativa che fornisca 
adeguata ed ampia copertura all’attività che svolge. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Illecito
http://it.wikipedia.org/wiki/Dolo_(diritto)
http://it.wikipedia.org/wiki/Colpa_(diritto)


 

C.R. 373 – NOTA PRIME INDICAZIONI PER ORIENTARE GLI ISCRITTI 

ALL’ALBO DEGLI INGEGNERI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ PROFESSIONALE 

ALLA SCELTA DELLA POLIZZA DI RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE AI 

SENSI DELL’ART. 3, COMMA 5, LETTERA E, DL 138/2011 

 

3 
 

2. L’oggetto dell’assicurazione 

Il mercato assicurativo propone oggi differenti soluzioni, alcune 
ancora impostate su modelli più tradizionali in cui sono elencati i 
rischi coperti e quelli esclusi (polizza a rischi nominati), altre di 
stampo anglosassone in cui, una volta definita l’attività professionale 
assicurata, la copertura è per tutti i rischi ad eccezione di quanto 
specificatamente escluso (testo all risks). 

Nel primo caso generalmente l’oggetto dell’assicurazione si 
limita alla responsabilità civile, precisa quali sono le attività assicurate 
- progettazione e direzione lavori (riducendo pertanto l’ambito della 
garanzia) - e riporta anche la tipologia di danni - danni materiali, 
lesioni personali e morte – rimandando a successive integrazioni per 
le altre tipologie di attività e la copertura delle perdite patrimoniali. 

Nel secondo caso l’oggetto dell’assicurazione è, invece, 
decisamente più semplice, ampio e chiaro, richiamando inoltre ogni 
responsabilità di legge e precisando esplicitamente la copertura della 
responsabilità amministrativa. 

Relativamente alle richieste di indennizzo notificate 
all’Assicurato e da questi regolarmente denunciate agli Assicuratori 
durante il periodo di efficacia della presente polizza, gli Assicuratori si 
obbligano a tenere indenne l’Assicurato di quanto questi sia tenuto a 
pagare (Capitale, Interessi e Spese) quale responsabile ai sensi di 
legge, in relazione allo svolgimento della propria attività 
professionale, secondo quanto specificato nella proposta di 
assicurazione, per inadempienza ai doveri professionali, negligenza, 
imprudenza o imperizia verificatesi o commesse con colpa 
professionale da parte dell’Assicurato o delle persone per le quali 
l’Assicurato sia responsabile anche nei casi di incarichi contratti con 
Enti Pubblici per i pregiudizi derivanti a questi ultimi e per i quali si 
può adire la Corte dei Conti, sempre che, in qualsiasi momento 
durante la validità della garanzia assicurativa, l’Assicurato sia 
regolarmente iscritto al relativo albo professionale e/o abilitato ai 
sensi di legge all’esercizio della propria attività. 
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3. La Responsabilità solidale 

L’articolo 1292 del Codice Civile norma un aspetto sostanziale 
della responsabilità nel nostro sistema giuridico, la responsabilità 
solidale. 

Infatti, ciascun debitore può essere costretto all’adempimento 
per la totalità della prestazione e in tal caso, l’adempimento da parte 
di un coobbligato libera tutti gli altri. 

Il debitore che ha pagato l’intero debito può rivalersi verso gli 
altri, ripetendo da ciascuno debitore solo la parte per cui è obbligato 
(azione di regresso). 

La responsabilità solidale mira a rafforzare il credito, in quanto 
attribuisce al creditore la facoltà di chiedere l'adempimento della 
prestazione ad uno qualunque dei debitori. 

Nella maggior parte delle polizze assicurative presenti sul 
mercato è usuale trovare la clausola che limita la copertura 
esclusivamente alla quota di responsabilità imputabile al proprio 
assicurato, con esclusione di ogni responsabilità derivante in via 
solidale da altri soggetti. 

Il professionista assicurato, in caso di responsabilità solidale 
(ad esempio nelle associazioni temporanee) può essere chiamato a 
rispondere al 100% del danno, anche se la quota a suo carico è 
inferiore, l’Assicuratore coprirà solamente la sua quota parte; il 
professionista dovrà poi rivalersi sugli altri soggetti responsabili per 
recuperare quanto da lui anticipato. 

Alcuni testi di stampo anglosassone non prevedono la clausola 
di limitazione della responsabilità solidale e pertanto, assicurando 
ogni responsabilità di legge, coprono a pieno tali casistiche, lasciando 
poi all’Assicuratore l’azione di rivalsa verso altri soggetti. 
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4. Validità temporale: claims made 

Fino a circa una decina di anni fa’ le polizze di responsabilità 
professionale prevedevano un regime temporale così detto loss 
occurence, come per le polizze di responsabilità civile verso terzi e 
prestatori d’opera (RCT/O), per cui il sinistro era considerato l’evento 
– nel caso in esame “la prestazione professionale” – che era causa del 
danno. 

Secondo tale regime temporale la copertura assicurativa è 
operante se al tempo dello svolgimento dell’attività che ha causato il 
danno la polizza era in corso di validità. 

Poiché la prescrizione in ambito di responsabilità contrattuale 
è di 10 anni, pur con la polizza scaduta da diversi anni, se entro tale 
lasso di tempo venisse presentata al professionista una richiesta di 
risarcimento relativa, ad esempio, ad un progetto svolto durante la 
validità della polizza, l’Assicuratore dovrebbe farsi carico di tale 
sinistro. 

Dato che in ambito di responsabilità professionale il tempo 
intercorrente tra lo svolgimento della prestazione e l’eventuale 
richiesta di danno è sempre un lasso di tempo rilevante 
(statisticamente non meno di 6 mesi, mediamente 2/3 anni, ma a 
volte anche 5 o di più) ne consegue che l’Assicuratore ha ritenuto 
necessario tutelarsi ricorrendo al regime temporale claims made in 
cui il sinistro è la richiesta di risarcimento del danno, che deve 
pertanto essere presentata in corso di validità del contratto. , per 
ottenere il pagamento dall’Assicurazione. 
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5. Copertura retroattiva e garanzia postuma 

Il regime temporale claims made puro, copre tutte le richieste 
di risarcimento che vengono presentate all’Assicurato e da questi 
regolarmente denunciate all’Assicuratore durante il periodo di 
assicurazione, indipendentemente da quando è stata svolta la 
prestazione che ha generato il danno. 

Molti Assicuratori in genere hanno imposto però una 
limitazione e/o una regolamentazione del periodo così detto di 
retroattività, cioè il periodo precedente alla data di decorrenza della 
polizza in cui possono essere state svolte le attività professionali 
oggetto di garanzia. 

La retroattività può pertanto essere illimitata (claims made 
puro) o limitata ad un certo numero di anni (1-2-5 anni); può essere 
concessa gratuitamente oppure con un sovrappremio. 

Alcuni Assicuratori, in particolare i Lloyd’s, prevedono in 
automatico, senza sovrappremi, la copertura retroattiva per un 
numero di anni pari al numero di anni di precedente copertura 
assicurativa continua con qualsiasi altro Assicuratore; tale 
meccanismo agevola il passaggio da una Compagnia all’altra. 

Invece, nel caso in cui il professionista non fosse 
precedentemente assicurato con continuità, la tariffa prevede la 
possibilità di acquistare il numero di anni di retroattività che 
l’ingegnere ritiene congruo con un sovrappremio proporzionale al 
periodo di retro acquistato.  

In regime di claims made è fondamentale la continuità 
assicurativa finché viene svolta l’attività. Tenendo però presente che 
per i professionisti la prescrizione è decennale per le responsabilità 
contrattuali e quinquennale per quelle extracontrattuali, l’ingegnere 
che completa o cessa una certa attività, interrompendo di 
conseguenza la polizza assicurativa, può acquistare un periodo di 
garanzia postuma (successivo alla scadenza del contratto 
assicurativo) che andrà a tutelarlo da quelle richieste di risarcimento 
che dovessero pervenire dopo la cessazione dell’attività stessa.  
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6. Massimale e sottolimiti 

I contratti assicurativi di responsabilità professionale 
prevedono tra i parametri di polizza un massimale indicato 
frontalmente nella scheda di copertura, che corrisponde alla massima 
esposizione dell’Assicuratore per singolo sinistro e anche per l’intera 
annualità assicurativa. 

Pertanto nel caso in cui dovessero esserci più sinistri in una 
stessa annualità, l’Assicuratore coprirà per un importo complessivo 
non superiore al massimale previsto in polizza. 

Va però precisato che all’interno del contratto, nelle specifiche 
clausole di precisazione, estensione e limitazione di particolari 
condizioni, si possono spesso riscontrare molte ulteriori limitazioni, 
anche per richieste di somme molto contenute, al massimale previsto 
in polizza. 

Nei testi di polizza più tradizionali è facile ritrovare numerose 
esclusioni che vengono successivamente derogate da una specifica 
estensione a pagamento con inserimento di una limitazione del 
massimale (sottolimite) e a volte anche una differente 
regolamentazione della franchigia e/o scoperto. 

I testi anglosassoni che prevedono un oggetto 
dell’assicurazione all risks, generalmente non prevedono esclusioni 
che devono essere derogate e quindi non essendoci estensioni a 
pagamento non prevedono l’applicazione di differenti condizioni; non 
ritroviamo pertanto alcun sottolimite. 

 



 

C.R. 373 – NOTA PRIME INDICAZIONI PER ORIENTARE GLI ISCRITTI 

ALL’ALBO DEGLI INGEGNERI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ PROFESSIONALE 

ALLA SCELTA DELLA POLIZZA DI RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE AI 

SENSI DELL’ART. 3, COMMA 5, LETTERA E, DL 138/2011 

 

8 
 

7. Franchigia e scoperto 

La franchigia è un importo predefinito e noto all’Assicurato in 
fase di sottoscrizione del contr ed è quella parte di danno che resta a 
carico dell’Assicurato; generalmente è rappresentata da una cifra in 
valore assoluto, qualche volta in percentuale sul fatturato del 
professionista o sul massimale assicurato.  

Lo scoperto è una percentuale prefissata in fase di 
sottoscrizione del contratto che dovrà essere applicata al danno 
subito e rimarrà, anch’esso come la franchigia, a carico 
dell’Assicurato. Ferma la percentuale stabilita contrattualmente, più 
elevato è il danno è maggiore, in valore assoluto, sarà l’importo a 
carico dell’Assicurato.  

Il mercato assicurativo offre spesso la franchigia frontale (in 
genere per gli ingegneri di € 5.000,00, con possibilità di ridurla o 
aumentarla), ma in alcuni casi alcuni Assicuratori impongono, per 
condizioni particolari, anche uno scoperto con minimo e massimo. 

Naturalmente una buona copertura assicurativa dovrebbe 
prevedere unicamente la franchigia fissa indicata in polizza; nel caso 
in cui siano presenti anche degli scoperti è opportuno verificare che 
vi sia oltre all’importo minimo anche un importo massimo, 
altrimenti per danni rilevanti la cifra a carico dell’Assicurato lo 
impegnerà in modo rilevante. 



 

C.R. 373 – NOTA PRIME INDICAZIONI PER ORIENTARE GLI ISCRITTI 

ALL’ALBO DEGLI INGEGNERI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ PROFESSIONALE 

ALLA SCELTA DELLA POLIZZA DI RESPONSABILITÀ PROFESSIONALE AI 

SENSI DELL’ART. 3, COMMA 5, LETTERA E, DL 138/2011 

 

9 
 

8. Le esclusioni 

Le principali esclusioni presenti sui testi di responsabilità 
professionale dell’ingegnere sono: 

- dolo dell’assicurato (N.B. il dolo dei collaboratori che 
causa una responsabilità in capo all’Assicurato è coperto, 
salvo il diritto di rivalsa dell’Assicuratore sul 
collaboratore); 

- responsabilità nei confronti dei prestatori d’opera 
(garanzia RCO); 

- danni materiali a persone e/o cose non derivanti da 
attività professionale (es. rc vita privata); 

- attività professionali nei casi in cui l’Assicurato sia 
contrattualmente impegnato a erigere, costruire, 
fabbricare, installare e/o fornire materiali o attrezzature 
(sovrapposizione della figura professionale con quella di 
impresa/esecutore dell’opera); 

- penalità e/o ammende non dovute ai sensi di legge (es. 
penali per ritardi nella consegna); 

- inadempienze dell’Assicurato in quanto datore di lavoro 
verso dipendenti e/o ex-dipendenti; 

- conseguenze di qualsiasi circostanze già denunciata ad 
altri Assicuratori e/o già note all’Assicurato al momento 
della stipula della polizza; 

- gestione di contratti assicurativi, concessione di 
finanziamenti, consulenza fiscale o in materia di 
investimenti; 

- insolvenza dell’Assicurato; 
- inquinamento graduale (mentre deve essere ricompreso 

l’inquinamento accidentale); 
- radiazioni ionizzanti, radioattività, trasmutazioni 

dell’atomo, onde di pressione provocate da aeromobili o 
altri veicoli; 

- guerra e terrorismo; 
- muffa tossica e asbesto. 
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A tali esclusioni si aggiungono poi, sui testi di polizza più 
tradizionali, altre clausole che tendono a limitare notevolmente la 
copertura assicurativa, per poi concedere la garanzia esclusa con 
un’estensione a pagamento, che prevede spesso anche una riduzione 
di massimale e/o una differente franchigia/scoperto. 

In questi testi è possibile trovare esclusioni quali: 

- danni alle opere 
- perdite patrimoniali 
- mancata rispondenza dell’opera 
- attività relativa al D.Lgs. 81/2008 
- inquinamento accidentale 
- interruzione e/o sospensione di attività di terzi 
- mancato rispetto di vincoli urbanistici, norme 

edilizie ed altri vincoli  
- alcune tipologie di opere  

Pertanto, nella valutazione di un contratto assicurativo si dovrà 
prediligere un testo di polizza che copra tutte le attività previste dalla 
professione di ingegnere, evitando per quanto possibile 
l’applicazione di estensioni a pagamento con sottolimiti e scoperti.  
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9. Estensioni di garanzia e condizioni particolari 

Negli ultimi anni sono spesso emerse delle “nuove attività 
professionali” in riferimento a specifiche normative, o forse è meglio 
dire delle “nuove funzioni” quali ad esempio la redazione del 
fascicolo fabbricato, l’attività di supporto al RUP, la verifica da parte 
di un esterno del progetto di un’opera pubblica, la certificazione 
energetica o anche la SCIA, la DIA e la superDIA. 

Per chiarezza e completezza alcuni testi specificano la piena 
garanzia di tali attività riportandole nelle condizioni particolari, che 
devono però essere sempre operanti.  
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10. Certificati “Merloni” e certificati per la verifica del 
progetto 

Infine nella valutazione di una valida copertura assicurativa è 
opportuno verificare che l’Assicuratore sia disponibile al rilascio di 
alcune garanzie richieste obbligatoriamente dal Nuovo Regolamento 
di Attuazione del Codice dei Contratti pubblici (DPR m. 207 del 
05/10/2010). 

Le figure professionali per le quali è previsto l’obbligo sono: 

- progettista esterno (art. 269 del DPR 207/2010) 
- verificatore esterno (art 57 DPR 207/2010) 

Nel primo caso, il professionista è obbligato a presentare un 
certificato assicurativo conforme allo schema tipo 2.2 del DM 
123/2004, che copre specificatamente la progettazione di 
quell’opera, per l’intera durata dei lavori e con massimale 
proporzionale al valore dell’opera stessa. 

Nel secondo caso, il professionista può presentare anche la 
polizza professionale annuale per l’intera attività, integrata però da 
una dichiarazione dell’Assicuratore che garantisce le condizioni 
previste dal legislatore per tale garanzia. 

Poiché anche per il verificatore esterno la copertura deve 
essere per l’intera durata dei lavori, se la propria polizza annuale non 
copre temporalmente tutto il periodo, può accadere che l’Ente 
pubblico non si accontenti della dichiarazione ma richieda un 
certificato assicurativo specifico per la verifica di quel progetto (in 
analogia a quanto previsto per il progettista). 

In ogni caso comunque nella sottoscrizione della polizza 
professionale l’ingegnere deve accertarsi che l’Assicuratore sia 
disponibile a rilasciare tali certificati a condizioni economiche note e 
con tempi di emissione rapidi. 

Si segnala la disponibilità di alcuni Assicuratori a rilasciare tali 
coperture anche in assenza del contratto annuale o in presenza di 
polizza professionale sottoscritta da altra Compagnia di 
Assicurazione. 
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11. Conclusioni 

Le caratteristiche essenziali di una valida copertura assicurativa 
sono: 

- oggetto dell’assicurazione all risks, in cui è tutto compreso 
salvo quanto specificatamente escluso; 

- esclusioni poche e chiare; 
- copertura in ambito civile ed amministrativo (giurisdizione 

della Corte dei Conti); 
- massimale unico senza sottolimiti; 
- franchigia frontale senza scoperti in percentuale sul 

danno; 
- retroattività in automatico e gratuita per coloro che erano 

precedentemente assicurati, con possibilità di acquisto 
per chi non era assicurato; 

- possibilità di emissione di certificati specifici per 
progettista e verificatore di opere pubbliche. 

 

 


